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DETERMINA  DIRETTORIALE  

 
Oggetto: Atto di aggiudicazione della fornitura di uno Spatial Light Modulator Meadowlark – PDA  1051 

– CUP C53D23001050006 
 

LA DIRETTRICE 
 
VISTA  la L. 7.8.1990, n.241 e ss.mm.ii., recante “nuove norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi”, e in particolare gli 
artt.4, 5 e 6 della predetta legge; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 23 Luglio 1999 n° 296 di istituzione dell’Istituto Nazionale di 

Astrofisica, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, Serie 
Generale del 26 Agosto 1999 n° 200; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo n. 138/2003 di Riordino dell’Istituto Nazionale di Astrofisica 

(INAF) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2003 – Serie Generale;  

VISTO  il Decreto Legislativo 31 dicembre 2009, n. 213 di “Riordino degli enti di ricerca” in 
attuazione dell’art. 1 L. 27 settembre 2007 n.165; 

 
VISTO  il nuovo Statuto dell’Istituto Nazionale di Astrofisica, approvato dal Consiglio di 

Amministrazione con Delibera del 25 maggio 2018 n. 42, pubblicato sul sito Web 
Istituzionale in data 7 settembre 2018 ed entrato in vigore il 24 settembre 2018; 

 
VISTO  il Regolamento sull’amministrazione, sulla contabilità e sull’attività contrattuale 

dell’INAF pubblicato sul Supplemento ordinario n. 185 alla Gazzetta Ufficiale n. 300 
del 23 dicembre 2004 – Serie Generale; 

 
VISTA  la Delibera del 18 dicembre 2024, numero 55, con la quale il Consiglio di 

Amministrazione ha  designato, la Dottoressa Maria Elisabetta Palumbo, inquadrata 
nel Profilo di Dirigente di Ricerca, Primo Livello Professionale, quale Direttrice dello 
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"Osservatorio Astrofisico di Catania" con decorrenza dal 1°gennaio 2025 e per la 
durata di un triennio; 

  
VISTO  il Decreto del Presidente del 19 dicembre 2024, numero 64, con il quale, in attuazione 

di quanto stabilito dalla Delibera del Consiglio di Amministrazione del 18 dicembre 
2024, numero 55, come precedentemente richiamata, ha nominato la Dottoressa 
Maria Elisabetta Palumbo, nuova Direttrice dello  "Osservatorio Astrofisico di 
Catania", con decorrenza dal 1° gennaio 2025 e fino al 31 dicembre 2027; 

  
 VISTA  la Determina del direttore generale dell’INAF del 20 dicembre 2024 numero 117 con 

la quale è stato conferito alla Dottoressa Maria Elisabetta Palumbo l’incarico di 
direttrice dello "Osservatorio Astrofisico di Catania", con decorrenza dal 1° gennaio 
2025 e fino al 31 dicembre 2027; 

 
VISTO                   il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025-2027 (comprensivo del Piano 

Triennale della Performance, del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza, del Piano Organizzativo del Lavoro Agile, del Piano di Fabbisogno 
di Personale e del Piano Triennale della Formazione), approvato con Delibera del 
Consiglio di Amministrazione del 29 gennaio 2025, numero 2; 

 
VISTO il Disciplinare di Organizzazione e Funzionamento (DOF) dell’INAF, approvato con 

Delibera del Consiglio di amministrazione del 21 giugno 2012 n° 44 entrato in vigore 
il 23 luglio 2012 e successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTO il Regolamento sull’Amministrazione, Contabilità ed Attività Contrattuale dell’INAF 

pubblicato sul S.O. n.185 alla G.U. serie Generale n. 300 del 23 dicembre 2004 e 
successive modifiche e integrazioni; 

 
VISTA la Delibera  del 30.12.2024 numero 57 con la quale il Consiglio di Amministrazione   ha 

approvato il Bilancio  annuale di previsione dello Istituto Nazionale di Astrofisica, 
relativo all’Esercizio finanziario 2025; 

 
VISTO  l’art. 1. co 450 della legge 296/2006, come modificato dall’art. 1 c. 130 della Legge 30 

dicembre 2018 n. 145 che stabilisce che “per gli acquisti di beni e servizi di importo 
pari o superiore a 5.000 euro ed inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a 
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fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri 
mercati elettronici”; 

 
VISTO  il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Codice dei contratti pubblici” e successive 

modifiche ed integrazioni, relativamente alle disposizioni ancora in vigore dopo il 1° 
luglio 2023 come previsto dall’art. 225 del Decreto Legislativo 30 marzo 2023 n. 36; 

VISTA la Legge 30 dicembre 2024, n. 207 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027”; 

VISTO  il Regolamento del 18 luglio 2018, numero 2018/1046, approvato dal   Parlamento e 
dal Consiglio Europeo, che definisce le nuove regole finanziarie applicabili al "Bilancio 
Generale" della "Unione Europea"; 

 
VISTO  il Regolamento del 18 giugno 2020, numero 2020/852UE, approvato 

dal   Parlamento e dal Consiglio Europeo, che prevede, in particolare, la "Istituzione di 
un quadro diretto a favorire gli investimenti sostenibili" e, conseguentemente, 
modifica il Regolamento del 27 novembre 2019, numero 2019/2088UE; 

 
VISTO  l’articolo 17 del Regolamento richiamato nel precedente capoverso, che definisce gli 

"obiettivi ambientali" e fissa, tra gli altri, il principio di "non arrecare un danno 
significativo", ovvero il principio del "Do No Significant Harm" ("DNSH"); 

 
VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 contente “Codice dei contratti pubblici in 

attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici”, entrato in vigore dal 1 aprile 2023, ma le 
cui disposizioni – come disposto dall'art. 229 – acquistano efficacia dal 1 luglio 2023  
e in particolar modo: 

 
- l’articolo 15 “Responsabile Unico del Progetto (RUP)”; 
- l’articolo 17 comma 2 in cui è previsto che “In caso di affidamento diretto, l’atto di 

cui al comma 1 individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni 
della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti 
alla capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 
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- l’articolo 48 comma 2 “… "Quando per uno dei contratti di cui al comma1 la 
stazione appaltante accerta l'esistenza di un interesse transfrontaliero certo, segue 
le procedure ordinarie di cui alle parti seguenti del presente libro” 

- l’articolo 50 “Procedure per l'affidamento” comma 1 lett b) che prevede: 
  1. Salvo quanto previsto  dagli  articoli  62  e  63,  le  stazioni appaltanti 
procedono all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo 
inferiore alle soglie di cui  all'articolo 14 con le seguenti modalità:  
… omissis… 
  b) affidamento diretto dei servizi  e  forniture,  ivi  compresi  i servizi di ingegneria 
e architettura e l'attività di  progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, 
anche senza consultazione  di più operatori economici, assicurando che siano 
scelti soggetti in possesso di documentate esperienze  pregresse idonee 
all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in 
elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  
…omissis…; 

- l’articolo 225 “Disposizioni transitorie e di coordinamento” 

RICHIAMATA  la proposta di acquisto n.1051 pervenuta dal Dott. Rosario Cosentino, relativa 
all’acquisto di uno Spatial Light Modulator Meadowlark, quale parte integrante 
del lasercomb che si deve realizzare per il progetto NIR - Astrocomb.  

 
ACCERTATO  che la suddivisione in lotti funzionali, ai sensi dell’art. 58 comma 2 del Decreto 

Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, viste le caratteristiche dell’appalto, non appare 
possibile; 
 

CONSIDERATO  che si ritiene di escludere la presenza di un interesse transfrontaliero alla 
presente procedura, in considerazione: 
● dell’importo dei beni/servizi richiesti, 
● delle caratteristiche tecniche dell’appalto 
 

RAVVISATA  la necessità di provvedere al suddetto acquisto in applicazione dei principi del 
risultato, della fiducia, dell’accesso al mercato, della buona fede, della tutela 
dell’affidamento, della solidarietà, della sussidiarietà orizzontale, dell’auto-
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organizzazione amministrativa, della conservazione dell’equilibrio contrattuale, 
della tassatività delle cause di esclusione, della massima partecipazione e di 
applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore, previsti dagli artt. 1-11 del 
D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, nonché del principio di rotazione previsto dall’art. 
49 del D. Lgs. 31marzo 2023, n. 36; 
 

RICHIAMATA  la propria determina n. 17 del 09.01.2024, di nomina del Dott. Gianfranco Fallica 
quale Responsabile Unico del Progetto (RUP), relativamente a tutte le fasi dei 
procedimenti di affidamento di beni e servizi effettuati dalla stazione appaltante 
INAF-Osservatorio Astrofisico di Catania per l’anno 2024; 

 
VISTA  la dichiarazione del Responsabile unico del progetto di non trovarsi in situazioni 

di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto dall’art. 16 del D. Lgs. 31 
marzo 2023, n. 36; 

 
CONSIDERATO  che il R.U.P., su sollecitazione del proponente e a seguito di informale indagine di 

mercato, ha individuato la ditta Photon Lines Optica SL, avente sede legale in 
Calle Sanchorreja n. 11, 28011 Madrid (Spagna), cod. fisc. e Partita IVA n. 
ESB84365741, che è in possesso di documentate esperienze pregresse e  con la 
quale è stata avviata una trattativa diretta su U-BUY per la fornitura dei beni 
richiesti (Procedura n.G02065); 

 
RITENUTO  che per la fornitura in oggetto la ditta Photon Lines Optica SL ha presentato 

un’offerta di € 14.593,00 I.V.A. non imponibile, ritenuta congrua dal R.U.P.; 
 
CONSIDERATO  che le caratteristiche dei beni offerti: 

- sono conformi alle specifiche tecniche richieste dal proponente; 
- rispondono pienamente all’interesse pubblico specifico che col presente 
affidamento si intende soddisfare; 
 

CONSIDERATO che l’importo complessivo della fornitura di importo inferiore a € 140.000, rientra 
fra le tipologie di servizi e forniture per le quali è previsto, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lettera b) del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, che si proceda tramite 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici, 
assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 
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pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 
tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

 
ACCERTATI  per il suddetto operatore economico: 
 - il possesso dei requisiti generali e l’assenza di condizioni ostative per 
 contrarre con la PA tramite la documentazione e le dichiarazioni acquisite agli atti; 
 - il possesso del requisito di idoneità professionale ex art. 100 del Codice dei 
 contratti pubblici; 
  
ACCERTATO  che, per le acquisizioni in argomento, non si ritiene necessario elaborare il 

Documento unico di valutazione dei rischi da Interferenza (DUVRI) in quanto 
trattasi di fornitura le cui prestazioni rientrano nelle ipotesi di cui all’art. 26, 
comma 3 bis, del D.lgs. 81/2008; 

 
ACCERTATO  che la responsabilità dell’istruttoria e di ogni altro adempimento inerente al 

singolo procedimento nonché il rispetto della normativa di riferimento attengono 
al Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D. Lgs. 31.3.2023, n. 
36; 

 
CONSIDERATO   che l’importo dell’affidamento in oggetto rientra nel limite per gli affidamenti 

diretti di cui all’art. 50, comma 1,let.b) del D.Lgs. n.36/2023; 
 
VISTA la proposta di aggiudicazione della fornitura in oggetto avanzata dal RUP., di cui 

al verbale del 24.3.2025; 
 
ACCERTATO  che, per le acquisizioni in argomento, non si ritiene necessario elaborare il 

Documento unico di valutazione dei rischi da Interferenza (DUVRI) in quanto 
trattasi di fornitura le cui prestazioni rientrano nelle ipotesi di cui all’art. 26, 
comma 3 bis, del D.lgs. 81/2008; 

 
ACCERTATA  la copertura finanziaria  a valere sul  bilancio di previsione dell’INAF, esercizio 

finanziario 2025, Centro di Responsabilità Amministrativa 1.11 “Osservatorio 
Astrofisico di Catania”, al seguente obiettivo funzione:  

 
OB. FUNZIONE  2.06.01.24     CAPITOLO 2.02.01.05.001.01 
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 DISPONE  
 
L’aggiudicazione in via definitiva alla ditta Photon Lines Optica SL, avente sede legale in Calle 
Sanchorreja n. 11, 28011 Madrid (Spagna), cod. fisc. e Partita IVA n. ESB84365741, della fornitura di 
uno Spatial Light Modulator Meadowlark, per l’importo di € 14.593,00 I.V.A. non imponibile. 
 
Rinvia alla successiva decisione a contrarre l’acquisto della fornitura in oggetto, con valore 
confermativo del presente atto e con assunzione di apposito impegno di spesa. 
 

          La Direttrice 
             Dott.ssa Maria Elisabetta Palumbo 
                       (firmato digitalmente) 
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